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 Consiglio Regionale della Puglia


IL CONSIGLIO REGIONALE

· vista la scadenza imminente per i cittadini, a luglio 2013, della TARES, la nuova tassa sui rifiuti che assorbirà la TARSU sullo smaltimento dei rifiuti solidi urbani e la tariffa di igiene ambientale (TIA);
· considerati i ritardi organizzativi e le incertezze a carico dei Comuni, che non sono pronti a ricevere gli importi della nuova tassa, dal momento che, nonostante la prima scadenza sia fissata a luglio 2013, non sono state ancora indicate le modalità di pagamento né sono disponibili al momento i codici tributo da indicare per i versamenti;
· valutata in almeno ottanta euro la spesa aggiuntiva per ogni famiglia per la TARES, a causa dell’aggravio medio del 40 per cento e stimati  gli ulteriori e ancora più pesanti esborsi che la TARES pretenderà dalle imprese;
· ritenenuto opportuno e consigliabile in un momento difficile di crisi scongiurare l’ingorgo fiscale che si verificherà in estate, con le scadenze ravvicinate, tra giugno e luglio, di numerosi obblighi fiscali (la prima rata IMU a giugno, l’acconto IRPEF, l’aumento dell’IVA dal 21 al 22 per cento, con l’aggiunta della TARES, a luglio),
IMPEGNA

il Presidente della Regione e la Giunta regionale a chiedere al Consiglio dei ministri e al Parlamento nazionale il rinvio al 2014 della TARES, che inciderà pesantemente sulle famiglie e sulle aziende italiane, e di stabilire i termini degli stanziamenti ai Comuni per la definizione dei bilanci di previsione per l’anno in corso.
Approvato all’unanimità, nella seduta del 3 aprile 2013; sono risultati assenti dall’Aula al momento del voto i consiglieri De Gennaro, Di Gioia e Pellegrino del gruppo Misto.       
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